SECONDO MODULO
Adolescenza, affettività, sessualità
Questo secondo modulo, ha come area d’intervento la formazione dei genitori relativamente all’azione educativa, che interessa il passaggio dall’età puberale a quella adulta attraverso le tempeste dell’adolescenza. Si tratta di un periodo in cui i mutamenti fisiologici, accompagnati dalla costruzione dell’io-affettivo e relative destabilizzazioni a livello emotivo, richiedono una radicale ristrutturazione personale, che si fonda sull’acquisizione e maturazione di nuove strategie di controllo. E’ il periodo della vita che coincide con forti tensioni volte all’identificazione personale col gruppo dei pari, alla ricerca di un partner con cui vivere una nuova e più matura affettività, alla necessità di soddisfare i bisogni personali connessi alla sessualità.
Analizzare le diverse fasi dello sviluppo psico-sessuale, comporta un’operazione finalizzata a mettere in luce le caratteristiche dei mutamenti che avvengono a livello individuale, nonché i rapporti che il soggetto instaura con l'ambiente sociale evidenziando i fattori che influenzano l'evoluzione stessa. Si tratta di un periodo in cui l’azione educativa dei genitori è ancor più necessaria, poiché anche l’adolescente “speciale” si cimenta con i propri bisogni (affettivo-sessuali), la cui esistenza è spesso ignorata e/o negati dagli stessi genitori.
Infatti tutte le ricerche in questo campo, evidenziano che il soggetto disabile, anche in presenza di deficit psico-fisico severo, alla pari di ogni persona, è provvisto di spiccata sensibilità e vita interiore. Quale diritto personale quindi, egli cerca nuovi equilibri sul campo emotivo-affettivo e aspira a vivere una sessualità piena e profonda, alla stessa stregua dei coetanei. 
Gestire e accompagnare questo periodo senza reticenze o paure, ma con competenza e senso di equilibrio, significa fornire alla persona (figlio/a) quelle sicurezze ad aiuto che non è in grado di acquisire autonomamente. Si tratta di cogestire (madre-padre-figlio/a) i diversi problemi per puntare, anche in quest’area intima della persona, ad autonomie che permettano l’instaurarsi di un vissuto equilibrato della propria affettività e sessualità. Con tutte le precauzioni del caso e senza facili illusioni, ciò può costituire per la “persona speciale”, una barriera nei confronti di “sofferenze aggiuntive”, di cui certo non ha bisogno. 
ARTICOLAZIONE DEL MODULO
	Per l’aspetto della conoscenza vengono affrontate e sviluppate tematiche relative ai seguenti contenuti e obiettivi conoscitivi.

	Obiettivi
	· le caratteristiche dall’età evolutiva nella normalità e nella patologia: dalla fase pre-adolescenziale all’età adulta; 
· le basi fisiologiche dello sviluppo sessuale nell’uomo e nella donna; la bio-fisiologia della sessualità;
· cause della differenziazione sessuale nell’uomo e caratteristiche del dimorfismo;
· i problemi dell’identità di genere e le conseguenze sul comportamento (eterosessualità, omosessualità, ecc.)
· le dinamiche di transizione dall’attaccamento primario a quello secondario (dipendenza, affettiva, maturazione della scelta, limiti personali);
· condotte educative e condizionamenti che impediscono l’autonomia emotivo-affettiva e l’esercizio della sessualità.

	Per l’aspetto del saper fare, per gli obiettivi dell’azione, sono previsti lavori di gruppo (case-work), esercitazioni pratiche e specifici apprendimenti.

	Obiettivi 
	· modalità per favorire lo sviluppo dell’affettività e il controllo delle emozioni all’interno e all’esterno del nucleo famigliare;
· strategie per favorire l’attuazione e il consolidamento delle relazioni affettive all’esterno del nucleo famigliare;

· le crisi emotive e la relazione d’aiuto: le risorse interne ed esterne alla famiglia; 
· le modalità e degli stili comunicativi, in funzione delle modificazioni personali (e di coppia genitoriale) finalizzate ai nuovi processi decisionali;
· gli strumenti d’aiuto per la graduale padronanza delle autonomie per la cura della persona e l’ igiene.

	Per l’aspetto del saper essere, vengono affrontate le diverse modalità, strumenti e strategie per affrontare i principali cambiamenti che permettono di gestire ed aiutare il figlio/i alle nuove necessità e bisogni connessi al passaggio dalla pubertà all’età adulta.

	Obiettivi 
	· utilizzazione delle procedure per valutare correttamente i propri cambiamenti e le modalità di adattamento agli stessi (efficienza, efficacia, carenze, ecc.);

· come ristrutturare il proprio ruolo all’interno della coppia e della genitorialità, in funzione del sostegno, controllo e gestione dello stress.
· itinerari personali per imparare a convivere e adattarsi ai cambiamenti: check-list e analisi delle proprie vulnerabilità;
· cambiare insieme: le risorse della coppia (analisi delle potenzialità).


Di seguito vengono riportati, quale esempio di attività formativa del modulo, gli schemi operativi di alcune delle Unità Formative.

	Unità Formative del Secondo Modulo

	U.F.
	Contenuti
	Metodologia
	Verifica

	n. 1
	Presentazione del corso: obiettivi, contenuti e metodo elementi di sviluppo. 

Presentazione di un “caso”.

	Esposizione frontale; lavoro di gruppo.
Analisi delle dinamiche educative e decisionali relative alla gestione psicologica del “case study”
	Rielaborazione e sintesi in gruppo.

	n. 2
	La costruzione dell’io-affettivo in rapporto alle abilità cognitive.

Dinamiche relazionali e consistenza dell’attaccamento primario.

Presentazione di un “caso”.
	Esposizione frontale; lavoro di gruppo.
Analisi dei passaggi critici che mantengono la “relazione primaria” 
	Discussione e sintesi in gruppo.
Questionario personale.

	n. 3
	L’evoluzione del sistema di “attaccamento” e le resistenze nella realtà dell’handicap

Fattori di mantenimento e stili educativi.

Presentazione di un “caso”.
	Esposizione frontale; lavoro di gruppo.
Analisi dei passaggi critici che mantengono i comportamenti di “tutela dei genitori” 
	Rielaborazione guidata e sintesi in gruppo.
Questionario alla coppia.

	n. 4
	Le caratteristiche dell’ “attaccamento secondario”; nodi principali, evoluzione autonoma, rapporto sicurezza-affettività adulta.

Prospettiva evolutiva nella personalità.
	Esposizione frontale; lavoro di gruppo.
Analisi dei passaggi critici che favoriscono la costruzione dell’attaccamento “secondario” 
	Rielaborazione e sintesi in gruppo.
Questionario alla coppia.

	n. 5
	La dimensione psicologica connessa ai vissuti e alla gestione del mondo affettivo della persona disabile (emozioni aspirazioni, frustrazioni, meccanismi di difesa, ecc.).
Presentazione di un “caso”
	Esposizione frontale; lavoro di gruppo.
Analisi del “case study”

Brainstorming
	Rielaborazione e sintesi in gruppo.
Questionario di gruppo.

	n. 6
	La sessualità nella vita delle persone:concetto di amore e affettività.

La percezione sessuata del sé: trappole del percorso.

Genetica e dimorfismo sessuale: gli ambiti (psicologico, gonadico, ecc.) 
	Esposizione frontale; lavoro di gruppo.
Proiezione filmato scientifico


	Discussione di gruppo e sintesi 

Questionario personale

	n. 7
	Coercizioni ed impedimenti per la costruzione delle scelte di vita.

Presentazione di un “caso”
	Proiezione (Ottavo giorno)

Decodifica psicologica partecipata.

Simulazione
	Discussione di gruppo.
Questionario individuale.

	n. 8
	La sessualità nella vita delle persone:concetto di amore e affettività.

La percezione sessuata del sé: trappole del percorso.

Genetica e dimorfismo sessuale: gli ambiti (psicologico, gonadico, ecc.) 
	Proiezione documento: scientifico

Brainstorming
	Discussione di gruppo e sintesi 

Questionario di gruppo.

	n. 9
	Gli obiettivi per accompagnare all’autonomia delle condotte affettivo-sessuali.


	Analisi dei punti di forza.
Critica della struttura tassonomica.


	Discussione di gruppo e sintesi 

Questionario di gruppo.

	n. 10
	Le diverse tecniche per insegnare le autonomie (affettivo-sessuali).

I punti di forza e il coinvolgimento delle risorse cognitive.


	Esposizione dei contenuti.

Esemplificazioni pratiche.

Modalità facilitanti.
	Discussione di gruppo e sintesi 

Questionario di coppia.


COUNSELING ALLA COPPIA

Nell'immaginario collettivo termini come “affettività”, “amore” e “sessualità” occupano poco spazio e spesso non sembrano appartenere di diritto al mondo della disabilità e/o dell’handicap mentale. In particolare per quanto riguarda la sessualità, i genitori spesso vivono la propria inadeguatezza, trovandosi spiazzati.
[image: image1.emf]L’offerta formativa del modulo, prevede la consulenza ad ogni coppia di genitori su tali problemi che, per la loro natura, necessitano di particolare attenzione e acquisizione di nuove competenze.
[image: image2.emf]All’interno delle stesse richieste di ogni coppia, gli incontri di counseling sono caratterizzati da un processo d’interazione in cui poter: 
· analizzare e valutare il profilo emotivo-affettivo del figlio nonché la rete e la natura delle sue relazioni sociali che possiedono (o meno) una connotazione e rilevanza affettiva;
· verificare i contenuti e le conoscenze specifiche possedute dal figlio sul tema della sessualità e, in caso di carenza delle stesse, definire modalità e contenuti d’insegnamento (attuato dai genitori e in collaborazione con gli educatori);

· analizzare e valutare la pertinenza delle modalità comportamentali e di gestione della propria sessualità, messa in atto dal figlio, nonché i comportamenti il grado di condivisione dei genitori;
· stimolare la consapevolezza e la capacità di costruirsi e mantenere attiva una produttiva collaborazione su tali temi, con gli interlocutori istituzionali (insegnanti, educatori, ecc.) eventualmente coinvolti nella formazione-assistenza del proprio figlio.
Come per tutti i corsi formativi, su richiesta dei genitori e previo accordo operativo, l’attività di counseling alla coppia viene assicurata anche dopo la conclusione del corso.

	Direttore
Prof. Lucio Cottini
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